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Il corpus enogrammatologico costituito presso l’Università per Stranieri di Siena permette analisi di vario 
tipo delle strutture linguistiche che caratterizzano le etichette delle bottiglie di vino, principalmente (ma 
non esclusivamente) italiane. Come ormai diverse ricerche hanno messo in evidenza, l’enogramma costi-
tuisce un genere testuale caratterizzato da tratti specifici sul piano della forma e del contenuto. Le funzioni 
che emergono dalla narrazione enogrammatica non sono prevalentemente descrittive del vino contenu-
to nella bottiglia, ma fàtiche e seduttive, nel momento in cui il testo enogrammatico è parte costitutiva 
dell’abbigliamento della bottiglia di vino in quanto prodotto commerciale. Le strategie seguite nell’attuare 
tali funzioni sono sovente indirizzate a creare una relazione fra il vino, il suo produttore e il potenziale fru-
itore articolata lungo gli assi narrativi dello spazio e del tempo. Lo spazio è di volta in volta costituito dal 
territorio geografico, naturale e sociale del vino; il tempo è quello della storia locale. Lo spazio e il tempo 
assumono sia il ruolo di contenuto della narrazione, sia la funzione di garanti della qualità del vino: in en-
trambi i casi la relazione si alimenta di una serie di slittamenti che fanno scivolare il focus testuale e prag-
matico dal vino al contesto generale in cui si colloca la relazione fra il produttore e il fruitore, fra l’emittente 
e il destinatario del messaggio. In tale processo il vino perde la sua qualità di bevanda, per assumere quella 
di strumento fondativo e risultato di un processo storico collocato entro un contesto territoriale e sociale.

La relazione intende presentare le principali modalità con le quali la narrazione enogrammatica dà forma 
alla relazione sociale centrata sul vino, esaminando principalmente il produttore e il contesto socio-sto-
rico. Con l’assunzione diretta di responsabilità da parte del produttore nel testo enogrammatico e con 
la narrazione delle caratteristiche storiche e sociali del territorio di produzione la narrazione fornisce un 
valore politico alla relazione stabilita fra produttore e fruitore. L’assunzione di responsabilità del soggetto 
produttore si manifesta, ad esempio, tramite l’apposizione della firma, o il discorso in prima persona, o il 
riferimento alla famiglia ecc.; le caratteristiche del territorio in quanto socialità spaziano dalla narrazione 
degli eventi alle figure dei personaggi che hanno caratterizzato la storia locale, fino alle esplicite prese di 
posizione politica (ad esempio, nel caso degli enogrammi che tematizzano il ruolo del lavoro o che sono 
prodotti in territori con forti problemi sociali). Tali narrazioni di fatto trasformano la scelta dell’acquisto di 
un vino anche in un atto di adesione a un sistema di valori sociali, di tipo anche politico. 
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